
Avevano  presentato  l’esenzione  
dalla vaccinazione anti Covid rila-
sciata dal proprio medico di base 
Paolo e Alessandra Lisi, padre e fi-
glia  titolari  dell’omonimo  studio  
medico odontoiatrico in città. E l’A-
zienda provinciale per i servizi sani-
tari  non  aveva  fatto  obiezione  a  
quella formulazione, dunque opera-
vano nella loro clinica di corso Ro-
smini ritenendo di essere in regola 
con quanto richiesto dalla legge. 
L’esonero  dalla  vaccinazione  era  
stato rilasciato dal medico condot-
to senza fare riferimento alla dia-
gnosi che impedisce ai due profes-
sionisti di sottoporsi alla vaccina-
zione. Non per una disattenzione, 
ma perché il medico aveva ritenuto 
che quelle informazioni facessero 
parte del segreto professionale a 
cui è tenuto e che in ogni caso lui 
attestava con la sua dichiarazione. 
Quando i carabinieri del Nas si so-
no presentati in studio per l’accer-
tamento relativo all’obbligo vacci-
nale però hanno provveduto alla 
sospensione dei due medici,  per-
ché per loro il  certificato fornito 
dal medico di base non era confor-
me. 
A quel punto il dottore e la dotto-
ressa Lisi hanno presentato ricor-
so alla sospensione tramite i loro 
legali. Ed ora sono in attesa che il 
Tar si pronunci nel merito di quel 
ricorso. Una prima risposta il Tar 
l’ha data, come di consueto, sulla 
richiesta di sospensione della so-

spensione. Sembra un gioco di pa-
role, ma è ciò che è stato richiesto: 
i titolari dello studio, in attesa di 
conoscere la sentenza del Tar sul 
provvedimento preso dall’Azienda 
sanitaria, hanno chiesto al tribuna-
le  regionale  di  poter  continuare  
con la loro attività. I medici infatti 
operavano in studio dopo essersi 
sottoposti ai tamponi, servizio che 
peraltro  garantiscono  nella  loro  
struttura anche per i pazienti. Ma il 
Tar ha negato questa richiesta: per 
il tribunale quel certificato senza 
diagnosi specifica non è conforme 
e dunque non possono tornare al 
lavoro.
Nel frattempo, mentre il tribunale 
approfondisce la questione ed en-
tra nel merito del ricorso, la difesa 
ha presentato il certificato così co-
me viene richiesto ora dall’Azienda 
sanitaria ossia completo della dia-
gnosi che il medico di base ha rico-
nosciuto per i suoi pazienti e che 
rappresenta il motivo per cui non 
si possono vaccinare. 
Le ipotesi riconosciute come vali-
de per giustificare un esonero dalla 
vaccinazione Covid sono molto ri-
strette. E nella normativa recente e 
legata all’emergenza della  pande-
mia c’è ancora poca chiarezza. Le 
norme si susseguono in rapida suc-
cessione e non è facile soprattutto 
per i medici capire quale sia la pro-
cedura giusta da seguire in questi 
casi. Le decisioni per lo studio Lisi 
dunque faranno scuola. 

Il provvedimento per lo studio Lisi è arrivato in seguito
ai controlli del Nas, ma padre e figlia avevano presentato 
all’Apss un certificato di esonero del medico di base 

Il tribunale amministrativo ha respinto la loro richiesta 
di interrompere la sospensione perché mancava
la diagnosi. Ora si attende il pronunciamento nel merito

Nella domenica dedicata a Santa Ca-
terina i soci del Lions club Rovereto 
San Marco si sono attivati per racco-
gliere importanti risorse per soste-
nete lo Special Team dell’Us Lizzana. 
Si tratta di una squadra di calcio for-
mata da calciatrici e calciatori con 
varie disabilità cognitivo relazionali 
e regolarmente affiliata alla Figc. 

Il buon esito della raccolta fondi ha 
permesso al presidente Marco Sarto-
ri di esprimere parole di soddisfazio-
ne e di gratitudine verso i soci del 
suo Lions club Rovereto San Marco. 
Unitamente al più sincero «in bocca 
al lupo» alle atlete e agli atleti dello 
Special Team Lizzana, una squadra 
davvero particolare.

IL CASO

Sospesi perché senza vaccino
Dentisti fanno ricorso al Tar

SOLIDARIETÀ. Offerte recuperate grazie al banchetto del Lions club durante la Fiera di S. Caterina
Raccolti fondi per lo Special Team Lizzana, squadra diversa ma forte
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